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Siamotalmenteabituati a ve-
derli soccorrerci, che quasi
mai pensiamo che possano
essere loro ad andare in diffi-
coltà.
Qualchegiorno fa un elicot-

tero del 118 è precipitato a
CampoFelice, tutti i soccorri-
tori e il paziente sonomorti.
Massimiliano Maculan, 43

anni, è un infermiere del 118,
molto impegnato anche nel
sociale, è presidente di Vero-
na città sicura che promuove
iniziative conaltri soccorrito-
ri e forze dell’ordine per fare
sensibilizzazione. Da quindi-
ci anni faancheserviziodi eli-

soccorso, assieme a un’altra
dozzina di colleghi. Maculan
fa circa 120 voli l’anno.
«A quanti mi chiedono in-

formazioni sul lavoro rispon-
do sempre che il mio lavoro
in elisoccorso è un lavoro co-
megli altri.Ma so di dire una
cosa non proprio vera, per
mille motivi. Voglio evitare
chepensino io nonabbiamai
paura, che mi vedano indos-
sare la tuta del supereroe che
di certo non sono. Mi rendo
però conto che il mio lavoro
in elisoccorso hamolti aspet-
ti positivi e molti altri aspetti
negativi, come tanti lavori. Ti
trovi a dover decollare in
ogni condizione meteo per
missioni che non sai dove ti
porteranno, non sai esatta-
mente quale sarà la situazio-
ne ambientale e logistica in
cui ti troverai ad operare,
non sai se dovrai scendere
con il verricello, in hovering
o se ci sarà lo spazio per
l’atterraggio», diceMaculan.
«Inogni situazione l’adrena-

lina che sale è tanta, tutti so-
no focalizzati per raccogliere

e gestire elementi e variabili
del caso, tutto l’equipaggio si
concentra al massimo per ri-
spettare le procedure e le in-
dicazioni che vengono date
circa la sicurezza che signifi-
ca cercaredi ridurre almassi-
mo il pericolo, ma quando le
persone che hanno bisogno
sono lì adunmetro da te, dif-
ficilmente valuti la sicurezza
e le condizioni del suo inter-
vento serenamente come hai
fatto in un’aula, in unaudito-
riumonellemolte simulazio-
ni».
«Non nascondo che a volte,

in volo verso la destinazione,
la mia concentrazione sulla
missione si stacca per pochi
secondi e il pensiero va alla
famiglia: è indubbio che sia-
mo soccorritori portati ad
aiutare gli altri, ma in primis
siamopersone che proprio in
virtù del nostro lavoro, delle
esperienze che viviamo, delle
tragedie con le quali siamo in
contatto maturiamo un forte
attaccamento alla vita, sap-
piamo apprezzare ancor più
il valore e il significato della

parola vita», prosegue
nell’analisiMaculan.
«So che devo tenere alta la

guardia perché l’errore è die-
tro l’angolo, per tanto che si
cerchi di mitigarlo. I cavi so-
no la nostra bestia nera, per
questo dal decollo all’atter-
raggio i nostri occhi scrutano
fuori dai finestrini attenti e
pronti a segnalarlo al pilota
tramite l’interfono. Ma i cavi
sono solo unodei pericoli che
troviamo durante i nostri in-
terventi».
E conclude: «Il pericolo

nell’elisoccorso c’è e viaggia
sempre accanto a noi, forse
comeinmolti altri lavori; cre-
do che a bordo di un elicotte-
ro del soccorso però, più che
in qualsiasi altro luogo di la-
voro, il pericolo sia benmoti-
vato ed abbia un senso: dove
andiamo noi c’è qualche vita
umanachehabisognodi aiu-
to.Nonciarrendiamoalledif-
ficoltà e lavoriamo per rien-
trare alla base tutti e nono-
stante tuttoamissione termi-
nata».•
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Conilrientrodelleultime
squadreieri,sièconcluso
l’interventodelSoccorsoalpino
espeleologicoVenetoin
Abruzzo.IlSasvhainviato
propritecniciappartenentialle
treDelegazioni, IIDolomiti
Bellunesi,XIPrealpiVenete,VI
SpeleologicaVeneto–
TrentinoAltoAdige,ainiziare
dalprimocontingentepartitoil
19gennaioscorso.
Intutto63soccorritoriche
hannoraggiuntoiluoghidel
terremotoconelicotteridella
regioneVeneto, ilprimogiorno,
econmezzipropri,
trasportandoinoltrequad,
motoslittaeilgattodellenevi
dell'UnionemontanaCentro

Cadore,ingestionealla
CooperativaCadore.
Lediversesquadresisono
alternateinturnidi lavorodidue
giorni,operandosullasuperficie
dellavalangachehainvestito
l’HotelRigopianodiFarindola,fino
alrinvenimentodituttelepersone
chelooccupavanoerisultavano
disperse.
Altresquadresonostateinvece
impegnateneicomuniefrazioni
isolatedagiorninelTeramano:
hannoaffiancatoilpersonale
mediconellemissionisanitarie
contribuendoall’evacuazionedegli
abitantidoverichiesto,verificato
casapercasalecondizionidei
residentifacendosiportavoce
delleloroeventualinecessità,

trasportatogeneridiprima
necessità,alimenti,farmaci,
benzinaperigeneratori, liberatoi
tettidallaneve.
«L’insiemedevastantedel
terremotoedellavalangahadato
origineaunasituazione
probabilmentemaivistaprima,
chehaportatotutteleforzein
campoadoperareinunoscenario
moltocomplessoepericolosoper
lediverseemergenzecuifar
fronteaRigopiano,operandotra
lemaceriediunastruttura
sommersadallaneve,conelevato
rischiodialtrescariche»,èilprimo
bilanciodelpresidentedelSasv
RodolfoSelenati,«oltrea
garantirelepropriespecifiche
competenzetecniche,inostri
soccorritorisisonoprestatianche
adutilizzaremezzieattrezzature
nonconsueti,dimostrandogrande
professionalitàeadattandosiad
ognisituazioneoperativaloro
richiesta,purnelleovviedifficoltà
digestionelogistica.Inmerito
all’utilizzodelSoccorsoalpinoin
questotipodiemergenza
occorreràapprofondirela
riflessione.Ringraziotuttigli
uominieledonnedelSasv».

MassimilianoMaculan

«In questi momenti in cui
l’emergenza inAbruzzoè for-
te, non sarebbe il caso inque-
sti giorni che si soprassedes-
sedi andare a sciare inqueste
zone e non intralciare il lavo-
ro dei soccorritori? Ma veni-
te su al nord, chiederemo di

farvi fareunosconto».L’invi-
to dimonsignor Bruno Fasa-
ni, prefetto della Biblioteca
Capitolare, giornalista e già
direttore di Verona Fedele,
lanciato qualche giorno fa
dallostudio televisivodelpro-
gramma «La vita in diretta»
ha scatenato una bufera me-
diatica alimentata soprattut-
todaesponenti abruzzesi che
hanno interpretato le parole
del sacerdote veronese come
una pubblicità negativa per i

loro comprensori turistici.
Il sindaco di Roccaraso,

FrancescoDiDonatohascrit-
to una lettera al presidente
della Commissione parla-
mentarediVigilanzaRai,Ro-
bertoFico, ealdirettoregene-
rale, Antonio Campo
Dall’Orto, protestando per le
affermazioni di don Fasani,
parlando di «dannose gene-
ralizzazioni e giudizi superfi-
ciali» mentre molti utenti
abruzzesi sui social si sono

scagliati contro le parole di
don Fasani. Di Donato ha ri-
cordato che gli impianti di
Roccaraso sono aperti, sicu-
ri, eperfettamente raggiungi-
bili, precisandoche«nonpos-
siamoaccettare cheogni sfor-
zo possa essere vanificato da
chi parla senza cognizione di
causa e di tempo tramite la
trasmissione girata sulla
Rai».
Accuse che peròmonsignor

Fasani non accetta, spiegan-

do che «in realtà la mia era
solo un’affermazionedi buon
senso, che è stata invece mal
interpretata.Quello chevole-
vo dire è che in un periodo in
cui tante squadre di soccorri-
tori sono impegnate per aiu-
tare le popolazioni abruzzesi
colpite dalla calamità neve
aggravata dalle conseguenze
del terremoto, in unmomen-
to in cui si assiste alla trage-
dia dell’albergo di Rigopia-
no,mi sembrava normale in-

vitare i turisti a evitare di an-
dare a sciare in quei luoghi,
propriopernonandareadap-
pesantire una situazione già
difficile.E ildrammadellaca-
duta dell’elicottero di soccor-
so, andato a prelevare uno
sciatore infortunato, mi pa-
re, purtroppo, un esempio si-
gnificativo. Chiaro che non
volevo assolutamente fare
una pubblicità negativa ai
luoghi turistici abruzzesi. E
chi era conmenello studio in
quelmomento l’hacapitoper-
fettamente. Con il sindaco di
Ovindoli ci siamospiegati su-
bito, così come con il presi-
dente degli albergatori. Mi
hanno anche invitato ad an-
dare a trovarli, più avanti,
per conoscere meglio quelle
località».•

Rientrateleultimesquadre
delSoccorsoalpino
«Grandeprofessionalità»

ILCASO.L’affermazionefattaallatrasmissionedellaRai«Lavitaindiretta»hascatenatounabuferamediatica

«MegliosciarealNord,noninAbruzzo»
EscoppialapolemicasudonFasani
IlprefettodellaCapitolare:
«Paroletravisate,erasolo
uninvitoanonostacolare
l’attivitàdeisoccorritori»

EMERGENZE.Dopolatragediadell’elicottero,parlauninfermieredel118

«Ilpericoloc’è
sempre,manonci
arrendiamomai»
Maculan:«Sappiamodidoverteneraltalaguardia
perchél’erroreèdietrol’angolo.Quandosièinvolo
capitaspessodipensareperunattimoallafamiglia» Unodeitantirecuperidell’infermiereMaculan,cheèanchepresidentedi«Veronacittàsicura»

“ Levicende
acuiassistiamo
cifannosempre
piùapprezzare
ilvaloredellavita
MASSIMILIANOMACULAN
INFERMIERE118VERONA
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